
QUESITO N.1 

In relazione alla procedura di gara di cui in oggetto e con specifico riferimento ai requisiti minimi di capacità 
tecnica necessari ai fini della relativa partecipazione (par. 11.2 – lt b) e c) del disciplinare) si chiede se sia 
corretto intendere che, ai fini dell’individuazione dei servizi comprovanti la misura di possesso del requisito, 
debba prendersi in considerazione la sola “categoria d’opera” (EDILIZIA, STRUTTURE, IMPIANTI, etc.) di 
cui al DM 143/2013 e non le relative ID Opere (E.04, E.18, S.03, S.05 etc.) attraverso cui è tipizzato 
l’intervento stesso e più precisamente, si chiede quale tra le seguenti, sia l’interpretazione corretta: 

INTERPRETAZIONE 1 

−     Par. 11.2 – lt b) – Lavori nel decennio: che il requisito debba essere dimostrato secondo le seguenti 
indicazioni, senza necessità di ulteriore dettaglio: 
Categoria Importo lavori 

Edilizia € 87.974.000,00 
Strutture € 495.080.000,00 
Impianti € 123.371.000,00 

Infrastrutture € 12.409.000,00 
Idraulica € 129.668.000,00 

Tecnologie €11.806.000,00 
Totale  € 860.308.000,00 

 

−     Par. 11.2 – lt c) – Due Lavori nel decennio, riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per 
caratteristiche tecniche a quelli oggetto di affidamento: numero coppie massimo di lavori riportati pari a 
06: 
 
Categoria Importo lavori 

Edilizia  € 35.189.600,00  

Strutture  € 198.032.000,00  

Impianti  € 49.348.400,00  

Infrastrutture  € 4.963.600,00  

Idraulica  € 51.867.200,00  

Tecnologie  € 4.722.400,00  

 
INTERPRETAZIONE 2 

−     Par. 11.2 – lt b) – Lavori nel decennio: che il requisito debba essere dimostrato secondo le seguenti 
indicazioni: 
ID Opere Importo lavori 

E.04 € 64.146.000,00 
E.18 € 23.828.000,00 
S.03 € 4.007.000,00 
S.05 € 491.073.000,00 
IA.01 € 470.000,00 
IA.02 € 65.315.000,00 
IA.04 € 57.586.000,00 
V.02 € 12.409.000,00 
D.05 € 129.668.000,00 
T.02 € 11.806.000,00 

Totale € 860.308.000,00 
−     Par. 11.2 – lt c) – Due Lavori nel decennio, riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per 

caratteristiche tecniche a quelli oggetto di affidamento: numero coppie massimo di lavori riportati pari a 
10: 
ID Opere Importo lavori 

E.04 € 25.658.400,00 



E.18 € 9.531.200,00 
S.03 € 1.602.800,00 
S.05 € 196.429.200,00 
IA.01 € 188.000,00 
IA.02 € 26.126.000,00 

IA.04 € 23.034.400,00 

V.02 € 4.963.600,00 

D.05 € 51.867.200,00 

T.02 € 4.722.400,00 

 

RISPOSTA 

L’interpretazione corretta è la n. 1 

 

QUESITO N.2 

Qualora debbano prendersi come riferimento le ID Opere come determinate dal DM 143/2013, ai fini della 
valutazione dei requisiti tecnici di partecipazione, considerata la Determina n° 4 del 25/02/2015 dell’ANAC, si 
chiede se, nell'ambito della stessa categoria (con specifico riferimento a quelle dell’edilizia, delle strutture e 
delle infrastrutture) le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare siano da 
ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi 
da affidare. 

RISPOSTA 

Nel disciplinare, all’articolo 11.2, si fa riferime nto esclusivamente alle categorie generali. 

 

QUESITO N.3 

Ai fini della valutazione della documentazione tecnica di cui alla sez. II capitolo 17-offerta tecnica del 
disciplinare, si chiede conferma circa il fatto che, stante la vigente normativa in merito, con riferimento ai tre 
servizi atti a dimostrare la capacità tecnica del concorrente, possano utilizzarsi anche servizi attinenti al 
livello di progettazione definitiva. 

RISPOSTA 

Si. 

 

QUESITO N.4 

Con riferimento alla documentazione tecnica richiesta al capitolo 17-offerta tecnica sez. II del disciplinare di 
gara, non ravvisando elementi di carattere amministrativo e/o giuridico che possano giustificarne 
l’esclusione, si chiede se sia possibile utilizzare, per la dimostrazione della misura di possesso dei requisiti di 
ammissione alla procedura relativamente ai servizi di punta, anche quei tre servizi svolti dal concorrente che 
lo stesso abbia deciso di utilizzare ai fini dell’attestazione della sua professionalità e, se del caso, per quale 
motivo ciò non sia possibile. 

RISPOSTA 

Relativamente al quesito sopra indicato, il discipl inare di gara a pag.17 stabilisce che, i servizi 
indicati per l’assegnazione del punteggio nella val utazione dell’offerta tecnica, devono essere divers i 



da quelli indicati a pag. 9, al fine di evitare la commistione tra requisiti di partecipazione e quell i di 
valutazione dell’offerta tecnica. Ved. Sentenza Con siglio di Stato 5181/2015. 

 

QUESITO N.5 

Con riferimento al capitolo 17-offerta tecnica del disciplinare di gara si chiede se, dal computo del numero di 
pagine previsto per la relativa documentazione da presentarsi (sezz. I e II) possano ritenersi esclusi 
eventuali indici e sommari ed inoltre se sia possibile sviluppare interamente i documenti richiesti in formato 
A3, mantenendo inalterata la superfice grafica disponibile (01 facciate A3=02 facciate A4), come già previsto 
per quanto riguarda gli eventuali inserti di tabelle, grafici etc. 

RISPOSTA 

Dal computo del numero delle pagine possono esclude rsi indici e sommari, oltre alla copertina. Si 
conferma la possibilità di sviluppare i documenti i nteramente in formato A3, mantenendo inalterata la 
superficie grafica (01 facciate A3=02 facciate A4).  

 

QUESITO N.6 

Stante l’invito a contenere ciascuna delle relazioni previste al numero di pagine specificatamente indicate, 
“fatto salvo il diritto per il concorrente di poter garantire la piena esplicazione degli elementi progettuali 
proposti …” si chiede se sia effettivamente consentita la presentazione di relazioni eccedenti il numero 
massimo di cartelle previste. 

Si chiede altresì se, qualora il concorrente eccedesse le trenta cartelle indicate, quelle in più sarebbero 
comunque valutate? In quale misura potrebbe essere consentito oltrepassare i limiti indicati, al fine di 
garantire la piena esplicazione degli elementi progettuali proposti, senza che ciò potrebbe generare fattori 
discriminanti tra i concorrenti? 

RISPOSTA 

A tutela dei concorrenti, e per agevolare il giudiz io da parte della Commissione, la prescrizione sul 
numero delle cartelle che comporranno gli elaborati  dell’offerta tecnica di cui al capitolo 17 del 
Disciplinare è da ritenersi non derogabile. Tuttavi a è consentito, esclusivamente per completare un 
periodo che non potesse essere contenuto nelle 30 c artelle, estendere l’esposizione a poche righe 
della pagina successiva. Pertanto la Commissione no n prenderà in considerazione eventuali 
capoversi o pagine ulteriori. 

 

QUESITO N.7 

Si chiedono chiarimenti in merito a quanto previsto al capitolo 17-offerta tecnica, sez. II, del disciplinare (tre 
servizi): non risulta chiaro cosa si debba intendere laddove si indica che la documentazione tecnica debba 
specificare le attività svolte da ogni professionista del gruppo di lavoro presentato, visto anche che tale 
fattore non è individuato quale elemento di valutazione ai fini del punteggio. 

RISPOSTA 

Ciascun progetto presentato (max 3) deve essere ric onducibile ad uno o più professionisti presenti 
nel raggruppamento costituendo o costituito e, di c onseguenza, per ogni professionista indicato è 
necessario specificare le attività svolte in quel p articolare servizio. I servizi di cui al paragrafo 17 del 
Disciplinare saranno oggetto di valutazione come pr evisto dal paragrafo 19 dello stesso. 



 

QUESITO N.8 

Con riferimento al capitolo 12 del disciplinare di gara, si chiede se uno stesso professionista possa essere 
indicato quale esperto e/o responsabile di più settori di progettazione. 

RISPOSTA 

Si. 

 

QUESITO N.9 

Con riferimento al capitolo 12 del disciplinare di gara, si chiede se sia possibile indicare nel gruppo di lavoro 
proposto dal costituendo RTP, un archeologo (quale consulente, esterno al raggruppamento stesso), che 
firmerà la relazione archeologica e i relativi allegati grafici (attività specialistica) che non abbia 
necessariamente un rapporto di consulenza su base annua o a progetto con i raggruppandi? 

RISPOSTA 

I componenti del gruppo di lavoro indicato all’arti colo 12 del Disciplinare devono essere inclusi nel 
raggruppamento temporaneo di professionisti. 

 

QUESITO N. 10 

Si chiede se la Stazione Appaltante possa rendere disponibile tutti gli elaborati di base relativi alla 
geologia/geotecnica della tratta in oggetto. 

RISPOSTA 

La documentazione tecnica disponibile è contenuta n el DPP posto a base di gara.  

 

QUESITO N. 11 

Con riferimento al capitolo 17 del disciplinare di gara, si chiede se tra i servizi relativi a dimostrare la capacità 
del Concorrente a svolgere le attività richieste dal bando e disciplinare di gara, oltre a progettazioni 
preliminari possono essere accettate le progettazioni definitive attinenti al tema del bando (metropolitane). 

RISPOSTA 

Si. 

 

QUESITO N. 12 

In merito alle modalità di presentazione dell’offerta tecnica (articolo 17 del disciplinare di gara): 

 (I) Relazione tecnica illustrativa e metodologica  

- E' possibile sfruttare l'impostazione dei margini superiori ed inferiori di 2,3 cm per accogliere l'apice ed il 
pedice del documento? oppure tali margini devono risultare "bianchi" e privi di elementi di testo e/o grafici? 



- Così come la copertina anche l'eventuale indice della relazione viene escluso dal conteggio delle 30 
facciate? 

- Non è chiaro se “tabelle, grafici, disegni, fotografie, etc., su schede informato A4 o A3 ripiegato (ogni 
scheda A3 è considerata alla stregua di due schede A4)” siano da considerarsi COMPRESE nelle 30 
facciate della relazione metodologica o siano escluse. 

 (II) Documentazione tecnica attestante la professi onalità del concorrente (schede lavori)  

Non è chiaro se le schede lavori possano essere sviluppate di default in A3 (5 facciate) oppure debbano per 
forza essere in A4 con "eventuali" allegati A3 

- Non è chiaro se” tabelle, grafici, disegni, fotografie, etc., su schede informato A4 o A3 ripiegato (ogni 
scheda A3 è considerata alla stregua di due schede A4)” siano da considerarsi COMPRESE nelle 10+10+10 
facciate o siano escluse. 

Inoltre, si richiede di quantificare esplicitamente il numero di pagine ammesse oltre le 30 della relazione 
metodologica e oltre le 30 delle schede attestanti l’esperienza e la professionalità del concorrente, chiarendo 
ulteriormente quanto indicato a pagina 18 del disciplinare “Si invitano i concorrenti a contenere, per quanto 
possibile, ciascuna delle suddette relazioni al numero di pagine indicate ai relativi punti, fatto salvo il diritto 
per il concorrente di poter garantire la piena esplicazione degli elementi progettuali proposti al fine di 
assicurare la completezza tecnica dell’offerta presentata”.  

RISPOSTA I 

I margini prescritti devono essere privi di element o di testo e/o grafici.  

Dal computo del numero delle pagine possono esclude rsi indici e sommari, oltre alla copertina.  

Gli allegati quali tabelle, grafici, disegni, fotog rafie inseriti in formato A4 o A3 sono da considera rsi 
inclusi nelle 30 facciate.  

RISPOSTA II 

Il formato di stampa in A4 o A3 può essere stabilit o dal concorrente, mantenendo inalterata la 
superficie grafica (01 facciate A3=02 facciate A4).  Gli allegati quali tabelle, grafici, disegni, foto grafie 
inseriti in formato A4 o A3 sono da considerarsi in clusi nelle 10+10+10 facciate. 

A tutela dei concorrenti, e per agevolare il giudiz io da parte della Commissione, la prescrizione sul 
numero delle cartelle che comporranno gli elaborati  dell’offerta tecnica di cui al capitolo 17 del 
Disciplinare è da ritenersi non derogabile. Tuttavi a è consentito, esclusivamente per completare un 
periodo che non potesse essere contenuto nelle 30 c artelle, estendere l’esposizione a poche righe 
della pagina successiva. Pertanto la Commissione no n prenderà in considerazione eventuali 
capoversi o pagine ulteriori. 

 

QUESITO N.13 

All’art. 12 del Disciplinare di gara sono esplicitati i professionisti dei settori specialistici che devono far parte 
del gruppo di progettazione. 

Tra essi sono richiamati: 

- Esperto Archeologo, abilitato alla redazione del documento di valutazione archeologica di cui all’art. 95 
comma 1 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i 



- Esperto in analisi di sostenibilità economico-finanziaria ed economico-sociale  dell’infrastruttura nonché in 
tecniche di procurement e finanziamento 

Si chiede conferma del fatto che, essendo queste figure professionali che svolgono attività abitualmente non 
comprese nei servizi tecnici di ingegneria e architettura normati dal DLgs n. 163/2006 e dal DPR n. 
207/2010, tali professionisti possano figurare quali consulenti esterni esplicitati dal concorrente. 

RISPOSTA 

I componenti del gruppo di lavoro indicato all’arti colo 12 del Disciplinare devono essere inclusi nel 
raggruppamento temporaneo di professionisti. 

 

QUESITO N.14 

Premesso che l’art. 11 del Disciplinare di gara (“Operatori economici ammessi e requisiti di partecipazioni”)  
consente la partecipazione alla gara in oggetto ai soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lett. d), e), f), fbis), g) 
ed h) del D.lgs. n. 163/06,  

considerato che i soggetti che svolgono attività relativa all’analisi di sostenibilità economico-finanziaria ed 
economico-sociale dell’infrastruttura non rientrano tra gli operatori di cui al succitato articolo 90, 

si chiede conferma della possibilità che tra i soggetti ammessi alla procedura di gara in argomento possano 
figurare altresì, quali componenti di un costituendo RTP, anche i soggetti di cui all’art. 34 del medesimo 
D.lgs. n. 163/06. 

RISPOSTA 

Si, purché nel gruppo siano incluse tutte le figure  prescritte dal paragrafo 12 del Disciplinare. 

 

QUESITO N. 15 

 

RISPOSTA 

I componenti del gruppo di lavoro indicato all’arti colo 12 del Disciplinare devono essere inclusi nel 
raggruppamento temporaneo di professionisti. 

 


